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TORINO, 7 SETTEMBRE 1870. 





La terza repubblica francese. 


Cominola (sotto i più tristi uspioli il terzo reg- 
gimento repubblicano della Francia, col nemico 
quasi alle porte della capitale, dopo una serie di 
immense sconfitte, nelle quali si dimostrò il so- 
lito valore dello trappe reso vano dall 
doi comandanti, ghe non farono compensate da 
un solo mon contestato successo. 

Invano, temiamo, si avoonno lo gloriose me- 
‘morie \del 1792, quando, sullo stesso teatro ovesi 
combattà, recentemente, furono vinti gl'invasori 
prussiani, Gli eserciti erano allora comparativa- 
mente poco numerosi, le armi non. così micidiali 
non isterminavano in poche ore, intere falangi, 
avevasi tempo ed ‘agio di supplire alle enormi 
perdite di aomini di cui ci diede esempio la guerra 

presente. E la Francia aveva allora dei generali 
olie poteva opporre colla più fondata speranza al 
nemico, il clio, sfortunatamonte per essa, non. può 
otamai fare. 

La Francia allora aveva per alleati i popoli, 
perchò combatteva pel trionfo delle ideo della sia 
grande rivolizione, e le stava n fronte nua lega 
di sovrani male nniti. Ora invece ha da combat» 
tere non più i rappresentanti del medio evo, ma 
una nazione ringiovanita, agguerrita, coltissima, 
la quale propugna la propria indipendenza, la 
supremazia della propria schiatta, coll’esaltazione 
che dà la coscienza della propria forza. I-popoli 
non si levano più per la Francia, Essi guardano 
con tristezza la decadenza, i disastri di quella 
‘grande nazione antesignana della civiltà, simpa- 
tica per. tutte le nobili cause, ma rammentanò 
fors'anco le fallaci promesse della prima rivoln- 
zione, la qualo invece della libertà e dell'indi 
pendenza gli ‘aggiogava al carro dei suoi trion- 
fatori, Ù 

Parigi canta nuovamente In Marsiylicte ed in 
nalza al potere i suoi tribuni, ma-starebbero as- 
sai meglio sulle labbra di quei cittadini i canti 
fanebri che i trionfali. Auguriamo ad essi sorti 
più liete lie non quelle che sono loro toccato 
sinora, che l'oltiapotente loto nemico non abui 
della vittoria , ma non sarà certamente la muta- 
zione di governo il fatto che potrà dare loro la 
Vittoria, compensare la perdita di cento milu sol- 
dati, dello loro armi, delle loro provvigioni. Non 
fu il coraggio e la disposizione ad ogni sacrifizio 
per la patria ciò che mancò sinora, e Dio voglin 
che alle sventure della guerra non aggiungansi 
‘ancora le dissensioni civili, le gare di parte, il 
timore che non venga turbato profondamente l'or- 
dine sociale, 

La mutazione dello stato della Francia non 
potrà a meno di esercere una grande infiuenza 
in Italia, benchè qua non sussistano le cause per 
cui accaddero con vece alterna i snocessi della 
repubblica a della monarchis, e giungano fra noi 
‘come mora merce importata dallo straniero certe 
idee, lo quali trovano favorevale accoglienza in 
alcuni partigiani che trovano già Je frasi bell'e 
fatto per noatenerle ,, ma lasciano profondamento 
indifferente il grosso dello popolazioni e non con- 
vincono coloro che guardano sottoa corteccia, Mn 



































anche un'agitazione superficisle ed effimera, per | 





lo moltiplicate relazioni esistenti‘ ora fra le due 
mazioni, potrebbe produrre degli inconvenienti e 
delle turbolenze in Italia, specialmente per 1a; de- 
bolezza del suo Governo e i germi di sconten- 
tezza che sparsero largamente le imprudenze e 
gli errori dei passati reggitori. 

Non potremo dimenticare in ogni caso olie/il 
Governo imperiale, quantangne spesso volte ci 
abbia dato giusti motivi di lugnanza, fu quello 
che si mostrò più favorovole al risorgimento ita- 
liano, che anzi senza di esso chi sa per quanti 
anni l’Italia non sarebbe stata una nazione. Il 
trovarsi Napoleone ridotto allo stuto più deplora- 
bile, caduto dal fastigio del potere alla condi- 
zione di prigioniero di guerra, non è motivo per 


cui dimentichiamo i suoi benefzi, e quelli che abrai- ; 


tano con maggiore violenza è non pongono limite 
agl'impropetii dovrebbero pensare che senza Ini 
non potrebbero pur pubblicate le loro contumelie, 
11 pudore nè non Ta riconoscenza dovrebbe mode. 
rare il loro linguaggio. 

Il suo astro è dunque tramontato e ul governo 
provvisorio, preludio della. repubblica, ‘insediato 
in Francia, Resta ora a vedere di qual natura 
‘osso sia, se non: troverà ostacolo; nella volontà 
dello'straniero; se sàrà accsttato dilla nazione, 
la quale ad ogni modo sl pronunziava in senso 
contfario; specialmente nelle campagne, le quali 





‘aliche'con deplorevali eccessi, che non parevano ' 


credibili in questo/secolo, mostrarono di essere 
tutt'altro clio disposte ad accettare impassibili gli 
| nti ‘antocratioi della plebe francese. 
1 A noi poco importerobbo la sostituzione di un 
! presidente elettivo nd nn capo dello Stato eredi- 
tario, se la repubblica; desse la/Iibertà:e l'ordine, 
{1 rispetto della proprietà e dello famiglia, so non 
attentasse all'indipendenza delle ‘altro nazioni, 
| brevemente, se nî\stabilinse tra i nostri! vicini 
| rima repubblica sul genera degli Stati Uniti d'A- 
merica e dolla più modesta, Svizzera. Sono 
tesi relativamente poto importanti quelle cli ri- 
| guardano fa prevalenza di una forma di governo 
| all'altra, ed ha grande: sagiono clii dice non es: 
servi in ciò nulla d'assoluto, chef governi sono 
como gli abiti, quali vogliono essere attagliati 
alla persona di cli li porta. Ciò che fnvece im 
porta moltissimo è la guarentigia che si. osservino 
i grandî principî costitutivi delle sooletà mo 
derne, la libertà, la sicurezza, la giustizia, l'e- 
| guaglianza davanti ‘alla. logge; il progresso, la 
| prosperità economica delle nazio 
Ora il Governo/sorto testè in Franca dulla 
necessità, dall'esasperazione di una grande na- 
zione clhe si sente timilinta e all'orlo dell'abisso, 
tion può presentare alcun carattere di’ stabilità, 
non lascia pronosticare niente di sicuro, può quando 
| che sia casere: rovescinto; colla stessa facilità con 
cui fu innalzato: ma dal nome di coloro cho vi 
prendono la parte più importanto e che mon fe- 
| cero mistero alcuno delle loro! tendenze noi non 
possiamo sicuramente: trarre’ auguri molto felici. 
| Non è la repubblica del Cavaignnc 6 dol Bnstiat 
quella che venne inaugurata testò, ma quella del 
Rocliefort © dol Gambetta. Essa può venire accla- 
mata da, mn partito poco numeroso ma molto, cla- 




















moroso in Italia, ma -inspira a noi i più vivi ti- | 
mori per Ìn causa stessa. della libertà , che si | 


crede per essi oramai trionfante. Brevemente, la 
repubblica ordinata © conservatrice lia ben poclii 
partigiani nella' Francia. 

Tl presente ministro degli affari interni, l'av- 
Vocato Gambetta, il quale mon è pure tra i 





servatore; disse testà in una lettera mandata al 
Progresso di Tione, lettera clie comprende il suo 
programma, che egli « vuol fare predominare fa 
politica sorta dal suffragio universale.» Noi lo tro- 
Viamo nolle sue prime parole in contraddizione , 
polchè la politica sorta dalla maggioranza dei 
suffragi nou fu la repubblicana , ma. l'imperiale. 
Se no egabellerà per avventura dicendo che quel 
voto nou fu sincero; che nacque dalla corrazione, 
che per compraro'gli elettori si sparsero i tesori 
clie dovevano servire all’armamento della Fran- 
gia: Ma dicendo cid egli recherebbe la più grave 
offesa al suffragio universale, perchè non lo ripu- 
terebbe capace di resistere all'azione della corru- 
zione, lo d'chiarerebbe una mera finzione, rinne- 
gliotebbo l'origine del suo potere, poichè che po- 


trebbe rispondere n chi gli ‘dicesse che in quel 


caso il snfîragio universale dà sempre. il 
mento che gli sì vuole far dare? 

E sebbeno il signor Gambetta tocchi anzichè 
svolgere. d suoi principil, si scorge che inclina 
al socialismo, negando/il principio assoluto della 
| proprietà. La forma repubblicana , dic'egli, per- 
mette sola un'armonica conciliazione fra le logit- 
| time pretonsioni' dei lavoratori ed il rispetto dei 
| diritti sacri della proprietà. Ma sé i diritti di 

questa sono sacri, se dipendono, non da una legge 
civile, mutabile, ma dal diritto cho ha ciascuno 
) ai frutti del proprio lavoro, non è il caso di cer- 


ta 








via delle conciliazioni noi neghiamo lo stesso 
principio della proprietà, della libertà, e Ja logica 
ne trae leconseguenze più fatali per la società, 
Egli è vero clie l'istinto della conservazione. di 
questa ripara tosto agli errori, ma le passioni 
! eocitate non si sedano ‘così facilmente ; il buon 
‘senso non sotténtra tosto: alle utopie, e non sì 
l'trova salvezza che in ‘quella. stessa ‘osagerazione 


del potere, che era stata considerata come. il più 
grande malanno. 


L'essere nel presente Governo provvisorio fran- 
| cose atcani degli uomini già investiti del! potere 
nella repubblica del 1848 ci fa oredere che se: ne 
vogliano seguire gli ecsamenti, i quali produr- 
ranno; probabilmente: lo: consegrionzo medisime; E 
| temiamo pol grandemente che'il' nuovo reggimento 
della Francia non sia: per suscitare a questa delle 
Ruove difficoltà per parte di alcuna delle potenze 
noutrali e specialmente della Russia, la quale non 
prenderà più certamente tanto a cuore l'integrità 
della Francia nelle pratiche della pace. Così 
‘mentre continuano per. questa sventurata nazione 
le enormi difficoltà che-ha: a superare’ per fséac- 
ciare il nemico, col qualo'hu giù dichiarato di 


|a alcuna conciliazione. Quando; entriamo mella | 








tadicali del suo paese anzi si qualifica cone con- | 








non volero intavolare alcuna negoziarione finchè 
occupa il suolo Inyaso, altro se ne accumnalano 
forse udì gabinetti e nissin nuovo alleato; sorge 
@ compensare quel danno. 











ATTI UFFICIALI 


Ln Gazzetta! Ufficiale del 5 corrente reca il R; de: 
croto (n. MMOCOCXII, parto! supplementare) del 9/In- 
lio, col qualo il Banco di Sicilia autorizzato ad {n- 
atituiro sodi nello città. di Napoli; Firenze, Genova, 
Catania; Girgenti © succursali nello città di' Trapani, 
Caltanissetta 0 Sivacnsa, 

Rimangono fermi.i privilegi di cui gole il Banco 
nelle provincie siciliano, e continuano ad essere. rego- 
ati dalle leggi o dalls altro disposizioni vigenti. 








Ì CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO, 
Seduta del 6 settembre. 
Nella seconda adunniz® oggi tennta dal Consiglio, 
venne intrapresa ia discussion del bilancio. 
iz gravi Contraati. fu ipprvrata la parte attiva 
del bilancio, © qualefie osservazione fl mossa mica. 
, monto al'rigniardo di alcuni dei primi artscoli del pas- 
divo: 

Fo pinttosto notevole ni incidente sollevato dal <on- 
sigliere Ara eid ampliato dal consigliere Spurgazzi 
torno nil ‘alcunî ‘pochi ©) proporzionali aumenti nrrecati 
agli itipeni dogl'impiegati. dell'ufficio amministrativo 
delia provincia. Ma ta Deputazione Provinciale che aveva 
creduto di proporre sifatti anmenti comecchè unica com- 
potento n giudicare così ‘dei veri bisogni del servizio , 
some dei meriti o della capacità degli impiegati, vinse 
la partita contro gli oppositori | sostenuta eloquente. 
mente dalls. vilente e persuasiva parola dell'onorevole 
relatore il consigliere Massa, 

Sobbuno oppaugnata da vari consîglieri é stato. pure 
confermata la proposta della Commissione per la radis- 
ziono dal bilancio delli sonima di L. 18 mila cho sole- 
vaùsi negli uni procedenti stanziare; a sussidio della 

| istruzione, stato il bisogno di furo economie e perch 
l'esperienza dimostrò che siffatto genere di sussidio non 
corrispondessa troppo eficacemento allo scopo. 

| Per [o contrario venno facilmente ammonta 1a massi- 

ima di tn ‘concorso. della Provinola in L. 4000 per la 

| istituzione di una stazione agraria; 

La discossiono del bilancio si arrestava_ quiudi: alla 

* è categoria del passivo per. essero proseguita in altra 
data. 


| Cronaca Cittadina 


(lupetto ast La Didi e 1, at 
Ì tifa Albertina previene | signori artisti, cui glà. venne 
| trasmesso. l'invito © il regolamento dell'Esposizione di 
| belto urti è dol congresso artistico di Parma; e deside- 
| vassero di intervenirvi, ancorché non sieno iscritti come 
‘espositori, cha presentandosi essi all’uficio della presi- 
|aenza dalle 2 alle 8 poni, loro verrà. consegnata la 
| stampiglia di riduzione di prozzo sulla ferrovia, che nd 

nari compete in seguito alle disposizioni sollecitate dal 
| Comitato esecutivo parmense, 


















































Morti demviciati all'uffisio' dello Stato. civile 
il giorno 8 settembre 1870 
Boriioonni Maria nata Gianiporo, d'anni #6, di Ro- 
lalla — Nota Gio; Battista, id. 92, di Torino, impie- 
gato privato — Ullieri Maria nata Zoccola, id. 49, di 
Vorcelli — Dostàîni!s Margherita, id. 26, di Torino, 
jgaraia — Più 10. minori d'anni 7 




















Nascite dichiarate all'uffizio, Zelo Stato Ci 
‘giorno 6 settembre 181 
Maschi 0, femmine 9 — Totalo 18 














Omservazioni meteorologiche fatte all'Omseroatori 
‘atromomico di Terino a metri 276 sul livello dal mare. 
6 settembre 1870 
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Temperatura ostarna sl nord | mi 
“agri costei" | Rami: 905 
‘Asqua ssdota, millimetri 0° 
Minima della notte del 7 + 15, 
Bellotto astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
8 settembre 1870 





Nascerà del Sole, era.5 50 — Passaggio) al; meri 


diano, oro 19 17 — Tramonto, pro 6 di. 
Nascere della Lum, 6.30 sera. 
Passaggio al meridinno, ere J1 40 sera. 
Tramonto, dre 9750 matt, 

Giorno della Luna 1°, 


Ci servono: 

Firenze, 5 seltembro. 

Gli avvenimenti. incal;ano, 

La rivoluzione che si comple in Franola parve 
al Governo fatto così grave e radicale da modifi- 
caro interamente la situazione dell'Italia, per ri- 
‘spetto alla convenzione di settembre ed alla que- 
stione romana in genere, 

Le ultime esitanze. di qualche. ministro, farono 
vinte dallo annoncio positivo di prossimi mati che 

anno per scoppiare ‘sul territorio pontificio. 

Il Consiglio dei ministri ha deciso chie le truppe 
varchino.il confine, occupino l'intero territorio re- 
mano 6 lo sgombrino di quelle. soldatesche stra- 
nere, clio, nelle condizione attualo degli spiriti 
in Roma e nell'Italia tutta non potrebbero non de 
terminare una inavitabile confiagrazione. 
| Malgrado chela cosa. sia decisa, credo tuttavia 
prematura Ja notizia. che l'ordino, di varcare il 
confine sia già stato spedito: al generale Cadorna. 
Fa bensi. inviato, secondo mie informazioni, l'or- 
dino di tenersi pronti al primo|cenno. 

Intanto s'inviarono rinforzi al corpo d'osserva- 
zione. Da Firenze partirono bersaglieri, e la 
notto scorsa un grosso nerbo di cavalleria, Ta 
quale si avviò, per la ferrovia, mentre per lo. ad 
dietro la si spodiva a tappo di marcia. 

Oggi allo 5,è pastito col treno, dell'Alta Italia 
il principe. Napoleone. Erano alla stazione ad 08. 
sequiarlo, oltre a parecchi. uffiziali. e fonzionari 
di Corte, il Lanza; il Sella ed'il Gadda. 

Il Principe si reca ad incontrare la; principessa 
Clotilde, la quale, partita stamane. dx Parigi, 
deve giungero a Susa nel pomeriggio di domani. 

È probabile che la_ Principessa, ed il Principe 
fissino la loro dimora in Italia. 











Il Governo italiano ha riconosciuto) telografica- 
mente ieri stesso Îl Governo repubblicano di Pa- 
rigi. 

Ba 





Le truppo, d'osservazione che.erano, seaglionate 
sui confini, pontifici, hanno avuto ordine di con- 
centrarsi. fra ventiquattro ore su d'un punto, solo, 
per fare. il loro ingresso nello Stato Romano. 


| Secondo la Gazzetta. d'Italia l'on. Mordini 
| rebbo nominato ambasciatore a Parigi Îu sostitu- 
zione del Nigra. 





Fra i motivi che spinsero il Ministero all'oc- 
| cupazione dello Stato pontificio, vi ha l'agitarsi 
deli partito repubblicano, il quale mandò fuori un 
proclama in°data di Roma proclamando la repub- 
blica univeriale. 





Questa notto'si sono;fatti partite per ln via di Terni. 
‘ Narni quattro treni straordinari: fn duo vi si è tras- 
| portate curi nera quant di barche, da far 
ponti, 
| Tutta l'artiglioria, che trovavasi in marcia da Pirsues 
| & Nami, ha avuto l'ordine di portarsi alla, prima sta- 
* ziono cd spprofitara dei troni ‘speciali messi’ ama di- 
+ sposizione. di 
Oltroti 4 treni spociali ordinati ‘ori sera: ne sono oc- 
‘corsi altri due, 
| A Foligno tutto il treno di armata, appen  qitto in 
| passo; ha. dovuto recaraî alla stazione. Non. ètauo per 
‘anco Scesi tutti da cavallo gli vomini che \ lo compone: 
} vano, 
| Lo spirito delle truppe è Jeccellente (Gass. d'Italia). 
' Teri mattina (5 settembre) si tentò a Roma une dimo- 
i trazione. 
Ta promosse un apolitatio cli, fingendosi ubbriaco, 
ridava pi lio: Via Pio IX, e menava legnate a 
| quanti cleriati gli copitavano tra i piedi. 
|’ Rispondeva n quelle grida ‘una cinquantina di persone 
‘von dei sonorissimi fischi, RR 
Si'‘nono uditi anebiexgrida: Vine l'Ztalia, viva U Re. 
I preti danno; matifesti sogni: di sdalordimento, ma 
più di loro valorosiî‘zuavi pontifeîi, che» oreaao» di 
sviguareela/ prima; cho:entrino, iu: Roma) le -trtpze. ita 
ini (1) î di 























Uggi è partito. da; Firenze _il. principor:Napolsone; 
crediamo ai rechi n-Praagina presso; Giuevras 
rigli viaggia col litalo di, conta, di Moscalisri, (0p,): 
| itigenerale Bizio.lascid provvisoriamente il comasido: 
du)la divisione di Bologna. Esso venne incaricato d'une. 
+ inissiono speciale, 











Ì i geoerale Kanzler; ministro delle armi ‘papali ha 
date o nuo dizioni: 5 
Liu destra, del: Corpo) ‘leglalativo voleva: che il 
Ministero \dese-le: ice | dimfasioni ‘esi instituisso 
un Consiglio; di'reggeriza, con Palikao alla testa! 
* Mentre sì discnteva' la Reggenza dell'Iiaper: 
trice, questa che avea tanto pianto noî due glorni 
procedenti; che:toi grida strazianti. chipdeya del 
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figlio suo) Jasoiava Parigi e il trono per correre 
Îà ove Il/aio cuore materno, Ja chiamava. 





l'ordine-2iel giorno; € l'ultimo dei nostri capitani ne tn 
qUanto gli ufficiali del vostro Stato-maggiote ‘generale, 


Unitamente all'Imperatélc&  fisiorio lasolato Pa: + $he brillano: soltanto hi balli.. Quindo abbandonate te 


rigi albani dei membri più ifretonoiliabili della 
dèstra, 

Sn tutte le botteghe di Parigi che: tedetano pri- 
Vilezio di servizio di Carta furono atterrati: gli 
‘stemmi imporiali; 

‘Alla statua della citti di Strasbonrg si strappò 
l'aquila e sì mise in sua voco lo stendardo della 
nazione. 

Cominciano le recrininazioni contro Mac-Mahon. 
‘A quest'ora sono accuse d'olire tomba. 

È impossibile rendere deuto di tutte le dimo- 
atrazioni di Parigi, Esse sì succedono ‘colossali, 
continne; fmpolienti. | 

Como però 18 dfihosthizidhi noh valgino a sat 
var Îa patria, crediaiio che presto esse fasdleranno 
il posto ai fatti. 

Îl nidovo Govilluò petif pirinià alle forti opere 
ché ni sentimentali. progetti. 

La repubblica è proclamata: non Sappiamo è 
vè#d ini ché modo, ma infitie esta esiste: a nulla 
quindi serve scagliarsi dra contro i vecchi nomi, 
contro gli addiettivi imperiali, coritro lc immagini 
alii Govasito passato, 





Lord Grasivilià ha jropiito ti armibtizio, 

Gteddi ché rid Gili icchitato dii Titeschi. 

Ul gteràle Failly, i cui orrori è 1a /col negligiimi 
cuttafono cotanto. alli Francia, fa: mantenuto nl (60: 
mando. per volere espresso dell'Imperatore. 

L'imperatore non voleva che Alac-Mabon facesse, il 
‘movimento verso il nord par salvare Bazaino ; esso vu 
leva che si portasse a Parigi per diforidere, l'Impera- 
tace. 

Mac-Mation Fesintette; telegrafo 1 Pallkho il quite 
dovette minasoinro di portare la cosa inimanzi al Corpo 
legilntivo GWe l'Imperatore 6 l'Impchitrico iutletesssfo 
in tal piono. 

L'Imperatrite e l’Tinperatore cedettero ;: Mac-Mfhhon 
parti! per. Atesiéres,i ma si, perdettero 24 dre ; qual jinrlò 
poté avere questo fatalo ritardo nl disnatro della Fraicia* 

eco ancor tu. conto da assestare colla famiglia fi 
periale. 











Brucellen, 2 settimbre. — Circa 700. Prusaiani o 6 
snifà Francesi ripararono sn terzitorio belgico, Essi de- 
porro le armi e passarono por Brissello stasera diretti 
‘lla Volta di Bruges o Lovanio, 

Lipsia, % settembre, — Sì ta circolare tia petizione 
al capo della Confederazione della Germania settentrio. 
malo; Misia si prevéngi. l'ibterbiitò stero è si free 
dia la guetrà contro qualsitoglis potetza fichè not ia 
assiciutta né. acé durerole. Sottoseriasero la petizione 
4 magistrati consigliri innnicipati, i membri della On- 
‘iefa di commercio, deputati. della: Dieta , ecclesiastici 
“professori; Unn petizione di' quel genere fu già man- 
data al-ro dl Sassonia, Fi soùo la racwolte. parecchie 
eat, di firme. 








Poniamo un'ipotesi eradelo per la Francia: che 
cisa cioè debba sottosciivere la pace colla Prassi 
dopo ver tanto cotibattuto seuza aver vinto una 
sola baitaglia. Quali saranno le pretese dei viu- 
citori ? 

I giornali d'Alomagua e le corrispondenze pri- 
vato: arminziano' lo; seguenti bisi di puco proposte 
dal re Guglielmo Fedériso alla Francia : 

1, Èa Francia tiltundi all'Alfasia cd’ alla 
Lorena. Queste due provineio saranno riunite sotto 
Îl fiomé di fi Htovo regio che farà parte della, 
Confederazione, germanica. 

2. La Francia paghi alla Prussia le spese di 
‘suarra, nella cifra da destinarsi. La, Prussia esige 
cho oltre alle somme spese per la guerra debbà 
Vibite ricarcita dello somme stornate dalla jetro- 
Xione: pubblica; dalla industria 6 del cominercio. 

‘8: Lia Fravcia paghi ln metà dello spese di 
riiarcimento del danui della guerra alle. provin: 
ciò duli’Aibazia è della Loreta, 

4. La Francia riconossa il nuovo. fifolo. che 
potrebbe stsumere re Guglielmo. 

5, La Prussia dal canto, suo riconoscerà % 
Governo, ele. yorrà sceglierai la Francia.e farà 
voti perchè, coll'aiuto dell'Altissimo; ai mantenga 
in' pace e prospori glorioso, 

DA TATTICA: PRUSSIANA, 

Molte, il ‘qizlo! sî nintvera ta gli anamiritori di 
Népileona 7, tenne sempre in: poco conto li muova fate 
fica e la uirategia. francéso: 1 Yinomatò, generale’ prus- 
giano avrebbe, pochi mesi orsono, fette su tal proposito 
% seguenti ossérrazioni a un ufficiale francese che fi 
frovava è Berlino ia tisane fette? 

% Non mi parli della vostro edediionie sbiitaro ju 
Africa; sarebbé meglio ché rioni. fobté' atsto ii col, 
Miacché vo ne trovereste contento se un giorno diveniste 
sterile. ‘È una piccota guerra quella ché" vdi ds 40 
anni ssostencis. coll contro gli Arsbi. Quiete, è tln 

arra di partigiani. Giammaî marcis disposte acienti” 
fici te, giammai fate, giammai contromaraie e rare 

(Solto, sbrprose.; oa tale icuola mim potrete fa mal altro 


$ acvole. La prima graudo guerra vi proverò la vostra 
50 jo nen mi trovassi rimpetto a un nomo 


del vostri: imerit mio signore, io! dovrei ridero di que- 
nco'ignoranzo da mostieranti a cui vi alibandobate, 

Da, gl altri ,, non .lo negate, è coss quasi. ridicola 

‘ssppacore,, © quelli che levorazo sono; per Îo 

Ripe sa cin tale riguardo vi 

1 o de eccezioni I vostri renti, 

a Quasi di ‘sth più Soecietizioni sono 




















Boold speciali vete vo altri emmeho To ide più ni- 
Tefticiniì dell'atto della lorra? ne dabito moltd..... 

% Vedeto; disco. generato Molto brendéniò n rat 
getto il noktro_ compatriota , 10 sooibetto' cho ‘roi vob 
Conoscete. le disposizioni par ereettehec d'una stabia 
d'aiticiale (sn guarnigione. » E l'intertogazo esiiando a 
rispondere, il vecehfo prussiano li disse ; 

* Venite meco! » e Jo contuase în nun camerà da 
letto, 6he ben s'assomigliava al camictino d'un sottote- 
ficite di guarhigiono a Lobi-le-Snulnier, Un plocòlo 
lotto dî ferro, senza cortine, tre selie di taglia, alti 
scaffali di legno per litri, ta tabolla nora sopra una 
scrivania, @ în terra molti pozzi di gossò, Qui è dova 
ogni mattina sì batte fl proprio avversario n mormorò 
il vecchio tattico, il gasle poco tempo dopo diede una 
lezione così severa, nl. signor Prossurd l'istruttore dol 
principe imperiale 

SÈ per quanto riguarda i quadri, se. no debbono 
AVera. doltanto dii questi n prosegui Moltke, e mostrò 
Ve suo carte è i piani; 

| Questa conversazione d bed hotatils, kei ponsa cla 
vaniva fatta nel marzo el 1870. 


A BERLINO. 

Loggesi nella Presso di Vienna in data di Bere 
lino, 4 settambre: 

Da questa mattina tegnn un’ giubilo ‘senza e 
sempio. per la capitoliziono dell'esercito francese 
presso Sedan @ la prigionia di Napoleone. Le 
bandiere sono decnplitate, Innanzi ‘al Piiazz 
resle sta continuamente una folla imsehaa, clio 
{a ovazioni entusiastiche. 

Tn giovane s'atràmpieò crifla statto. equestre 
di Federico il Grande, pli pose sul capo uit co- 
ro d'alloro è gli plantò a fianco ana bandiera 
oi colori nero, rosso © dorato; la kegina, che 
vido quella dimostrazione, lo invitò al castello, 
ed' alla colazione che colà egli. ricevette, ebbe 
Pure una tazza del Re 6 tre foderici d'oro, In- 
vessantemente allegre schiere percorrono 10 strade 
portandosi innanzi bandiere. 

Gli operai delle fabbriche ed altri artiori mar: 
ciano coi loro padroiti alla testa; n Ikegina si 
presetità Jil volte ih un'ora al balcone. Domani 
Gi sparano le salve della vittoria 6 si tisue una 
funzione religiosa. 





























! LA PRIGIONE DI NAPOLEONE HI. 

11 pirco è castello di ilhemshoehe 4 Cassel è famo- 
sisiimo. Disegtiato nel ‘1701, ritituo ‘aicora molto del 
suo ‘aspetto francese, distaccandosi dal genere di archi 
tettura tedesca, V'haumo dei monumenti chiuesî, degli 
eremitaggi, dei castelli fondali ed altri ghiribizzi. ar- 
chitettonici, na essi si celano dietro inenitevali. di- 
acliet 

N castello vennò condotto è termine dal landiravio 
Carlo (1701) è dall'elettore Guglielmo 1. 11: castello lia 
nome di Riescnschloss, ciot: Cantello dei giganti; la 
‘i pinttoforzia sostenuta da 199 colonne, tuscans, con 
‘una pifanido di 92 inetri, sormontata da un Ereole frati 
etto in bronzo alto 10 metti. 

Moltissimo Cascate ‘ornano i diutorni 
voro sito di delizie. 














è insonnia, na 





logge nel British medical Journal! 
S. AL la regina d'Inghilterra © di tempo 
assai asmalata; Alle cure della sua posizione si 
[gono presentemento le inquietulinî per. pareothî alleati 
della #ua famiglia, 1l fratello unico.dol printips Alberto 
@ d imuariti di duo gglio della regina sono ulla guerra 
nell'esercito tedesco, Queste causa contribuiscono ad a- 
itàre  ienosainente torgauizzazione nervosa sempre 
disposta al dolore ed'alle inquieti. 

1 cholera avrebbe fatto la sua ‘apparizione in Iissta 
a Rbotow sul-Dun; a Kurtecl 9 -0/Oiessa. A _Tdstowe si 
qareblcero pidotti/ 29. citi con 10. decessi. A Kurtoch 
casî 1 decvii; l'epidemia 100 esiste ancira) cli nello 
itato di germe a Odussa. Taguarog* non 6 stato tenia 
fortunato e sopra 118 clolerosi 75 safebbero periti. 


CORRIERE DEL MATTINO 


INIT NMIE 
ll meeting di domani acquista uimova è frande 
importanza. 
È necessario che il popolo torinese con tuttala 
treaquillità, ma anche con tutta Ja fermezza si 
* eaprima. 
Moltissimi saranno i deputati che interverranno 
dil'adunanza. 
| L'on. Corte con sto dispavolo ci fa nota la sua 
picua adesione all'udunanza popolare ed il sto 
ro intervento. 
Ordine, tranquillità, fermezza. 
È tempo si pronti Ancora un volta il 
rose aut, auf d'un popolo, éhe sa quali ei 
Suoi dritti e li vuvle osservati. 
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LA QUESTIONE DI ROMA. 
Un inesplicabile telegrammi tolto dalla Gazzetta 
Ufficiale: venne questa mattina a turbare eli animi. 
Teri a Pirenzè éra da tutti conosciuta la deli- 
berazione del Ministero di rompere gl'indugi © 
oceupar Roma. 

Questa deliberazione non può essere messa in 
dubbio. 

Erano già perfino prese le disposizioni. per tra- 
durla în atto. 

Perchè dunque or fl Ministero ritorna indietro? 

Qual nuovo ostacolo; è sorto ? 

Quali manovre, Quali intrighi Jia messo in 0- 
pera ln consorteria per’ ostare ancor una volta al 
Sémpimento dei voti nazionali? 

Il Mioghetti ottenne dosso tn veto dall'Austria, 








od il Nigra Honovando prebdo la repubblica le 








pratiche fatte presso l'imiparo nel 1867 ottenn>, 
fiha iinaccia da Pabigi? i 
La consorteria è Gapate di tltlo; è droppi daggi | 


avemro delle arti Inddiceo phrchè di dlcuna cosa | 
ai doibiamo mararigilare, i 

Noi attendiamo ansiosi di bonoscer tl: nifsterò 
cho inspirò la solagurata nota della Gazzelta uf: 
ficiale. 

I templ intabito si fantiò tistidatini; 16 popola- 
zioni perdono la fiducia nel Govetno, e #f pHépa- 
rino gli elementi di disordini o di rivoluzioni; 

Fatta la pace fra la Germania e la Francta, la 
repubblica francese cercherà di uscire dall'isola- 
niento. 


È più che mai probabile vlié la Spagna pure 





opera di questi Governi una repubslica a Ronta, 


Potrà la Monarchia reststàrb 4 thto propaganda? 

L'ocoupazione di Roma 6 uni necessità ed ina 
guarentigia per il partito liberale, è una rioces- 
pità cd una guarentigia per l'equilibrio enropeo, 
come contrappeso alla pieiondoranza germanica. 

Conviene dunque agire, convierie spingere; con- 
viene dimostrare the le popolazioni non vogliono 
Valero cor:promossi i Toro interessi, il loro) avvo- 
Rie, dai pregiudizi e: dallo arti di clilecligssia, 

Hicco ciò che dove ritenere. per’ forno il ‘let- 
tore. 

‘lutti i giornali, tutte le corrispondenze di Yi- 
reuzo annunziano che il Ministero ebbe ferì Î'altro 
A venire ‘in compiuto accordo. sulla questione rò- 
mana, occupando (il territorio pontitieio e Roma 
stessa, cho l'ordino al genorale Cadorna era statò 
inviato. 

Inoltre alla partenza del conto San Martino, la 
qui presenza a Firenze, per invito ministeriale, è 
una garanz"a di politica liberalo; si aggiunse il 
richiamo imperioso a Firenze di alenni funzionari 
pubblici, coll'ordine reciso di tenersi. pronti per 
ulteriore destinazione; tutto ciò è senza dubbio 
della più alta importanza. 

Inoltre può l'Opinione; possono! futtî i giornali 
essersi inganati così grossolanamente ? 

Il nostro Governo ha riconosciuto la Repubblica 
frauceso come governo tostituito, ma, perclìè non 
avrebbe egli chiesto che la via di Roma fosse a- 
perta alle truppe italiane ? 

Il Miolstero, di Firenze è posto tra nna pagina 
di Plutarco ed nna favola d'Esopo. O il Campi. 
‘glio; a il dileggio pubblico. 

Nella giornata d’ieri la più ‘gloriosa. pagina 
della storia italiana eemibrava, seritta nelle sie 
pris righe; qual nuuvo fatto è sorto ad arre- 
Star tante speranze, a turbar la mente di ognuno? 

















Tutti i giornali giuntici questa, mattina, anche i più 
Qevotial Ministero od alla consorteria, conforiuano coi tere 
mini più positivi Ja deliberazione presa dal Ministero al 
riguardo della occupazione di Roma, Bssti citare fra 
gli atri Sl seguente brano di dorrispondonza. del Core 
iero mercontile: 

< Scioto il secondo Consiglio verso mezzodi, si seppe 
poco dopo dai deputati di vari partiti ia buon punito 
conventi molle sale di Palnzzo Vecchio; a Tal si sparse 
der la città, che ua monovandum indirizato allo po: 
ténro useirebbe presto per ispiegare i motivi della riso: 
luzionie — che in inviato straordinario. partirebbo. su: 
lito ver Roma ifino di Ditsontare alla Corte pontiteta 
lo convenienti proposte, è speciimente quello che e of- 
frono scrle guarersigìo dl libero ‘esercizio dello. piri. 
tuale ministri, è fino d'impedire, so può, contiti mi: 
Vitari — ie sofino lo trupio fé duo 0 tre. giorni pus: 
sersbnero, è che)la prim dltinidie si reolerebie tosto 
1 cà occupare Civitavaochia. 

“ Come ognuno ag penare; queste netizio consfatale 
cerisbime produssero, profonda {mpresiono ‘e formarono 
tosto il soggetto di tutti i. discorsi, sithé eri n Fi 
renze venuero, quasi posto in dimenticanza le cose di 
Francia, malgradò Ja linportànza e singolarità degli ul: 
timi disjacti. Dice ancora _l corrispondente, che nei 

| giorni precedenti furono el Xinftero se non vere sci: 
sure; almonò llngho #4 ‘abit discusioni sopra die 
i verie proposte, ma che l'ultima dischssionio. venno presa 
































con unanimità dal Gabinetto; > 





Loggiamo nell'Zfalia milita 
Per esercitare una parto dell'arma; dì cavallerià nelle 
ovoluxioni dî più regginenti e nello novelle ‘Istruzioni 
di cimpaguo, JI Mistero della guerra ba determinato 
di fare duo concentramenti di cavalleria, l'uno a Somma, 

e l'altro a Pondonone. 

Le esercitazioni avranno principio il 26 corrente mese 
 durerantò 20 giorni, dopo î'quafi raggiungeranno le 
nuovo stanze che il Mistero sì riserva di stabilite. 

1 reggimenti mnoverinno a tappe, giubta itinerario 

| stabilito, e sarane. formati su d'squadroni (19, 9°, ge 

0 69) 4u piede mobile, éime è prescritto dall’istrazione 
6 scorso me 

Avranno Il vestiario e la) Hardatura di irdidiziohi. 

È giunto l'ordine dal miniatero della Marina di ar- 
lare in tutta svetta la pirocoruezatà Re di Portogallo. 
l'unica è Lisa, che sotto il comando di Rioty, abbia 
futto testa 6 recato gravi. danni. ad. alcune navi, tede: 
sche, che tentavano di farle subire la misera: sorte 'del 
‘Re d'Italia 




















In seguito rigli ultins avvenimenti di Francia il conte 
Ataart avrebbe cento al ‘iniovo Governo lo fio di | 
mîesioni. 


diventi repubblicuma; ed' allora sé sorgerà per | 


in quali condizioni si troverà il Reiiio Italiano? | 





sono del forte clio vanno a visitarlo. 
dî trattato com tutti i Fizuardi e la sin oiolim è di 
‘ti donifbridblt particolarà; 


GosE DÌ FRANCIA: 


Oggi sino glunti i giornali di Francia senta 





Lil toffo finperitte: Lrarticdld al fondo di tutti 





questi fogli è intitolato: Za repubblica france 
Ta transazione fu fatta con una facilità pro- 


| digiona. 


| La Liberté fa voti per ia repubbifca univer- 


sale; é dico” chè uno. dél' primi til della repub- 
Blica francese sari nn appello alfa Germania , 
alla Spagna ed all'Italia per la costituzione della 
| repubblica universale, ‘Tutti gli atti si prendono 
in nome del governo repubblicano. 

giunee nuovamente. il Rappel, si aonunzia il 
risorgimento délla Marseillaise. 

‘eniamo conto; dei fatti nel. loro) ordifis; di 

data. 

Focoeii alla prima notte repubblicana; a quella 

în cui 1 popolo invase il: Corpo Legiflativo di: 

condo 1'E)o sum del nuovd Stato: 

La solnta è sospesa nel Corpo Légialativo per 
| discutere in Comitato segreto la proposta Jules 
| Favre. Nell’assenza dei deputati il popolo invade 

fa sala. 

Una sola diucina di deputati osa rientrar nella 
| sala. Schnoider visilinente coraggioso è in piedi 
{ al'auo banco presidenziale, 
| Crcmienx vuol parlare, ma il vecchio @ patriota 
| istelita è interrotto da rumorosi applsual, 

Gambetta, l'idolo del' popolo, fl figlio preditetto 
della ‘repubblica, sale alla tribuna: egli solo più 
farsi udire, 

« Cittadini, ègli dice, vol pototé dite ni grandè 
‘spettacolo, quello d'un popolo che unisc@ l'ordine 
‘lla libertà (SÌ/ sì! Apprawsi). 

«Or bene io vi chieggo, io vi scongiaro perdhè 
attortio ad ogni tribuna un gruppo d'uomiti sl 
| ponga a proteggore l'ordine pubblico; Silenzio! 
| La sinistra ha assicurato Ja Camera che 1a li- 
| bertà dello sue deliberazioni sarà rispettata » 
(Nuovi applansi). 

(Ul silenzio si ristabilisce: altri deputati +ied- 
tirano). 

Il Presidente volgendosi alle tribine: Voi ndi- 
ste una voce non sospetta, quella dell'on. Gam- 
beito; ascoltate le sue preghiere cui unisco le 
mie: 

Greletemi: Ora la Camera dévo deliberate: hi 
pra la sittazione la più grave, con tà sebtimento 
di assoluta devozione al paese, 

Come l'on. Gambetta, faccio appello all’unioi 
alla libertà; ma non yi ha vera libertà, all'in- 
fuori di quella che è accompagnata  dull'ordife 
(Applausi in alemne tribune, ramori e proteite in 
altro, — La maggior partò di doputati che erano 
rientrati in sala, escono in questo momento); 

Glais-Bizoia.monta alla tribuna e ceàca di fini 
dire, Cittadini, eselama, la decadenza stà per 
essere pronntiziata dulla Comera, attendete chie Ta 
Commissione riferisca. 

Givantt.. Cittadini, faccio appello par io /al vo- 
stro patriotismo, perohò Camorà è paese bleno una 
cosa contro il nemico. (La sednta è interrotta dî 
fatto in mezzo all'agitazione). 

Guubetia rimonta alla tribuma + 

Cittadini vogliate ascoltarini. Ancora. È nocés- 
savio, per deliberare cho rientrino i deputati or 
negli ufizi per formolare Ia propoita di detadénz 
Attendoto 601 dignità. (Applausi, rumori , agità- 
zione). 

(Alle tre dopo im v%notto uiia folla Gnorite di 
precipita: ed invade la sila, dopo aver forzità la 
porta in faccia alla tribuna’ degli oratobi ‘itbuni 
| deputati tentano invanò di far argine; 1 deputati 

napoleonisti fuggono 6 $1 nascofidorto , là 16 
‘come: un'onda , invade £ bariéhi ; 16 #ridà : Viù 
da repubblica ! si fanno bentire). 

Il presidente. Qualanqué deliberazione edsòiido 
impossibile; levo la seduta. 

(Il presidente lascia il seggio; là folla favadà 
la presidenza o riempio cotiplotimeito là sala). 

‘AI Senato ebbe Invédo luogo tha manifesta 
zione dinastica &l grido di viva l'Imperatore, 

Al dimani era nbolito. 

Nessun disordine è avvenuto a Parigi. 

I giornati dell'impero di ieri 
Joro concorso alla repubblica ‘6 
Miglior» dei goverili 

Napoleone INI avea scclto'a #bof difensori dig! 

i cuiri e degli unìati dighitosresthii! 

Le prime città francesi fn cul si proolami In 
repubblica sono Nantes, Periguenx, Le Puy, Lyon, 
Lille che dichiarò aver Îa popolazione di Parigi 
ben meritato della patria, Valence, Carcassone , 
Foix, Siumar, Chambéry, Nimes, Marseille, ‘Tinr- 
Bes, La Havre, Montpellier. 

Tutto avvenne per iniziativa cittadina, non un 
delitto fa commesso, non una goccia. di saaga 
Versata. 





















































restano oggi il 
proclimano Îl 

















La partenza dell'Imperitrico avvenne senza ‘o- 
stacoli. 





Leggiauso nel. Giornale di Napoli i 
‘Abbiamo, da Gaeta ghé Mazzini:gon 8 putti” intla- | 
Jato; è d'umore gioviale © discorre volentieri colle per- 








Giù qiiiici idrici nveva fatzi i preparativi 
di pirtofteai essi abbandonò le Tuilezien a un'ora, 
‘dopo il mezzogiorno di domenica. x 
Essa non trovò chi l'accompagnasse Jn vettura 
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j 
all'infaori di un néciere yi 


del Belgio. 


Gi essere maltrattato dalla folla. 
Riconosciuto, fa Jasciato libero ; 
popolo dall 


tando i più alti applausi, 


Rochefort fa liberato dal popolo dalla prigione 


di Santa Pelagia: Ebbe una vera ovazione. 


Vitto Ugo'e Cornuschi sono rientrati a Pa- 


rigi, 


Si volle invadere l'ufficio del giornale: 10 Fi 
9aro, ma fortunitamenta il fermo contegno di 


qualche elttadino impedi tale atto. 


Nelle principali città della Francia la notizia ‘dello 


Qbcadenza di Napolsone fu accolta con grande gioîa. 
1 Consigli comunali: presero qu 
tola della sicurezza pubblica; 





A Liono, a Mareiglia in poche ore gli Atemmi impe- 
riali furono gettati abbasso fra gli applavsi delli po- 


polazione, 


Brussele , 4 settembre — L'imperatore Napoleone, 


com un seguito di circa cento. personio 6 l cavalli e i 
gocchi imperiali, arrivò ieri a moszodî ' Botillon, sonr- 


tato da nin generale prassisno | recandosi 





Germania 


der la via di Diogi. Tl re di Prussia è l'Imperatore Na- 
polcone avevano chiesto unitamente al Governo Velgico 


l'autorizzazione del passaggio pel territorio del Belgio. 

L'Etoite belgo pubblica notizie di, Montmsdy del 
8 di settembre; secondo cui ‘si. presentò ‘tin. parlamen- 
tario alla città, chiedendone la rosa. TI comandante 
della città ricus) tuttavia di arrendersi. Annunzio purò 
la resa di Mota. 





Verviero, 4 settembre. — L'imporatoro Napoloone è 
atrivato alle 5 pomerid, , aecompagnito dal colon: 
nello Choiseut, principe della. Moskowa. Formano fa 
scortà Il generale Boyel, aiutanté di campo. del re 
di Prussia, © parecchi fiati. fievasfani, L'Imperatore 
è scesò all'albergo della strada forrate è partirà stusera 
per Cassel, 





SEDANI 

Che apsitacolo orribile presentava Sedan dopo la bat: 
taglia del 10 settembre! 

Un esercito immenso in piena. rotta; si afilava; si 
Digiava affamato, affranto nelle sue’ strette viusze; 
tratto tratto si faceva mn po" di Inrgo per. portare fe- 

‘© mutilati. 

‘Alle 11 duo bombe: traversano il: cito, cadono in 
quella orribile miscela di gente. Quanti morti, quanti 
foriti! Quante orribili gridat 

L'Imperatore fa innalzare la bandiera bianca; il doti 
dardamento: cossa. 

Giù da un'ora esso avora (mandito ln sua spada a 
re Guglielmo. 

Pet na ricordo di Jena, i 
gli rimanda la spada, cou 
al re di Provate, 

L'imperatore ha un'ota di tempo par. arrendersi al- 
l'ingiunzione del ro) oppure fra ni'gra. Sedan sarà 
bruciato, uNon ni dischte con nua siada n rispose itte 
ni colorò cho gli rocivano la spada di Foniparte « la 
ai spezza; ciò @ già fatto; coll'omo sì può parlare; 
voglio parlargli 








suo implacabile: avrarsario 
Napoleone T già la rimindò 











® Napoleono si arreso all'invito di Giglielità, 

I corazzieri bianchi gli fanno scorta; Bismark e de 
‘Room lo presentano al Re, z 

Noi sappiamo il resto. 


‘Alla notizia: della capitolazione di Sednn, a Bordeana 
di fecero grandi attrappamenti. - 

Tà statua dell'Imperatore fu svelta dal piodestullo e 
gettato a term. 





| certo Fellx,, con cui 
Toeglonse la: stazione. del Nord, pigliando la via 
























L'ambasciatore di Spagna, Olozaga, fn sul' punito 


egli atringo il 
‘alto del balcone del suo palazzo ecci- 


lappertutto/ la. tn-- 





La guardia n 
Tatto ciò suo 
Diaimento di governo accaduto w Parigi. 


valloria tedesca per Pari 





villtora; 


Il generale Lo Fio. 


‘alcuni ragguagli biografici sul suo cost, 

Il iinistro' della guerra Adolto to Ho, già. 
‘sîritàute del popolo), riucque n Lesévon (Finistére) nel 
1804; fu alliciò della stuola militaré di Beh! Ciro, passò 
‘in Africa nel 1881 col grado di Îtogotenento , si se- 
guulò ‘alla presa ‘di Costantiua 6 giunss al grado di 
generale il 12 giugno 1848. 

Eitito rappreseotanto del dipartimentà + 
Costituente , il generale Le Flo non prese pat 
vori ‘dell'assemblea | prima dol marzo 1849) cesende 
nol frittempo a Pietroburgo, incarivifo dl'abù missiino 
diplomafica, 

Al suo ritorno lè alla destra; sonténno là politica 
‘di Luigi Napolebde: Rieletto all'Assemblex legialativà, 
foco parte della maggioranza ostile alla Repubblica lino 
‘l momento della seisiono fra la destra. parlamentare 
cl il partito banapirtista, 

Combatté allora li politica napoleonicà e fu, come 
questore dell'Assemblea; nno dèi pfù ardenti nvversari 
doi progetti del potete esecutivo, 

La mattina del 2 dicembre fu arrestato ‘nel patàzzo 
della presidenza e compreso; nel. primo decreto d'espul- 
sione del 9 gentaio 1852. Si ritirò nel Belgio, poi a 
Jorasy, 

Il Le Flo tornò ih Francia nel 1850. D'allora in poi 
sÎ tenne in disparte dalla politicà militaàto. 


Le dimostrazioni di Cagliari e di Palermo in- 
dicano al Governo ome al grido di: Viva Roma? 
ogni partito politico si accordi. pa 

Monarchioi e repubblicani si stendono In destra. 

E il Governo smentisce, esita, vacilla 1 

_—_—_ —_ 

Verio lana della noîtb) fcotsa ‘gidiise con con- 
voglio speciale dalla Francia la principessa Clo- 
tilàe di Savoia, 











Îl convoglio intergaizionale proveniente da Susa ri- 
tardò di ore 8 112 citea per ls grande nficenza di viag- 
gintori. 


Tian ari fi Wirenia gli oh, Siccardi, Rat- 
tozzi ‘© generale Robiliut, © per Acqui il comm. Bella. 
Staiano 4 piedi della statua, del Principe 
yoia, sotto il purticdtò del Patosto di Città 
vauiva: do mano ignòt. post& ins Utena di edera'ed un 
lungo mistro; quiadi tn'iserizione che rammelità, come 
oggi corra l'anniverdatio della battaglia, di Torino e 
della caccia dei friudesi dal suoto Italiauo, 
= 
CROvVACA NERA. 

I cugini S.., Giulenpe, d'anni‘22, e:8:;, Giovanni, 
danni 94 velluti frd loro ad. alterco per futili motivi, 
il Giuseppl: veino ferito leggermente fn una concia, da 
rin colpo di coltello, 9 

— Tori l'altro allo 11 12 ant. sullo stradale di RI 
voli, duo sconosciuti rilamdrini avrisintisi a certo G. 
Carlo, d'arini 20, faloghnib, ‘gli tolsero di tasca il por- 








“l fogfio e dopo di averi fejato quiatito contrneva (lire 


nale rifutò obbedienza al prefetto: 100. 
leva prima cho si compettaso il cam- | per in Adlicenti campagne, 


Fin dal 5 partirono da Sedan frenta aquadioni di es- 


Neufohitel ora giunsero i tedeschi $ tn villiggio po: 
sto fra Soissone e Lacn. Ci conferiai Sempre più la 
mostra opiniona chè l'investimento di Parigi debba farsi 
l Nord-est, contro i forti di Saiat-Dents 6 di Auber- 


Tia i iniuiatri francesi troviamo. Îl nome del. generato 
Le Flo; unica spada fra tante toghe: Diso dii appreso 





4 100in biglistti), glielo restituirono dandosi alla fuga 













— Siamo usslturati che non didsésti Ananziari ma 
dolori di famiglia casisorono il deplorabile suicidio di cui 
abbiamo tento parola nei giorni eeorai che avrennio 
ail quartiere 8 Celso, y 

— (Gli arrestati furono 18' compresg 7 donne. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVA 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 6 settembre, 

Ufficiale. — Hassi da 8. Menshould, 5, dopo 
iiezzodi. L'armata di Mac-Mahon, che fu anniene 
tata présso Sédan, contava 190 mila womini pri- 
ima della battaglia di Beutmont del 30 agosto. 

Comifiidiossi a trasportaro in Germania | pri. 
gionieri fra cui oltre 50 generali. 

Le nostre armate avanzano contro Parigi. 

Parigi, 6 settembre. 

Il Journal Officiet pubblica un proclama del 
Governo proveisorio all'esercito. Dice: Coll'abo- 
lire la dinastia, che è responsabile delle nostre 
disgrazie, la Fraricia compi un grande atto di 
giustizia © fece nello stesso tempò atto di sal: 
vezza. Per salvarsi la nazioné avéva: bisogno di 
non dipendere che da se stessa e nòn calcolare 
olie sù diò cose: sulla sua decisione, che è invin- 
cibile, è sul' vostro éroismo; che ron Ha l'eguale. 
Noi siamo. Jl Governo d'un partità, ma Governo 
di difest nazionale. Abliiamo uno scopo, unà vo- 
lontà; la salvezza della patria per mezzo dell'ar- 
mata e della nazione. 

Un deoreto abolisce il bollo sui giornali ed al- 
tr pubblicazioni. 

Tutti i funzionari pubblici: sozlo sciolti dal loro 
giuramento. 

Il giuramento politico è abolitò. 

Gli ambasciatori di Francia a Londra , Vienna 
‘© Pletroborgo, sono richiamati. 

Tutti i tedeschi non muniti d'autorizzazione 
speciale, sono, obbligati a partire dai dipartimenti 
della Senna © della Senna e Oisa entro 24 ore; 
sotto pena d'incorrere nelle leggi militari. 

Il Journal officiel pubblica le nomine di nuovi 
prefetti. 

Il nemico avvicinasi semprò più a Parigi. Un 
dispaccio annunzia il suo arrivo n Neufeliatel. 

Una circolare di' Gambetta ‘dice. che la nostra 
nuova repubblica non è ih Governo che comporti 
dissensi intestini e vane querele; & Gorerno di 
difesa, nazionale, tina repubblica di guerra ad ol- 
tranza contro l'invasore. 





‘ Firenze; È settemibi 
La Gazzelta ufficiale dice ; 11 giorhale l' Opinione 
63 altri periodici hanno rlfetito sdpposte. risotu- 
zioni fines dal Governo in Consigilo del ministri 
che rignarderebbero la questione tomana, Siamo 
autorizzati ‘a dichiarare talî notizià erronee. 
Elezioni. — Avellino; eletto Bresoiamorra con 
50% voti; G. Rattazzi ne ebbe 29 
Confini romani, ‘6 settembre: 
Il cardinale Bonaparte disponesi 0! gradimento 
del Papa a recarsi’a Parigi e quinti pressò l'Ih- 
peratore prigioniero. 








Cagliari) è seltenbre. 

D Corriere di Sardegna riferisce che all'aper- 
tura ‘della sessione atitunnale del Consiglio pro- 
vincialo ‘adottossi ‘ud unanività un ordine del 
giorno del deputato Salaris, con 'dni ‘eccitasì jl 
Goyerno a compiere il programma 'nazionale ‘o6- 
cupando tosto Roma, Le tribute, Afllatissime, 
proroppero in applausi. Ì 






Talersio; è cetteinbri. 

La nbtisià, diffusasi stasera, che le nostro trap: 
pe passarono il confine romano , fa accolta ‘con 
$atusiasticho dimostrazioni di gioja. La città venne 
imbandierata; gli edifizi privati e pubblici illu> 
\minati. Paròcchie ‘migliaia di cittadini percorrono 
il corso Vittorio con bande musicali acclimando 
Roma. Ordine perfetto; \ 

Moisio, 6 seltiuibre. 

Ufficiale. — 11 corpo bavarese che) prese parte 
‘ai combattimenti di Beaumont, Rabcourt, Bazeil® 
les è alla battaglia di Sedin 8i Inpadiohi di dio 
bandiéré e tre cannoni; feca molti prigionieri: Le 
‘suo perdite sarebbero moderate in confroîito dellé 
francesi, E Impossibile aricord daro dettagit- 

Parigi, 6.settembre, 

Lord Lyons ebbe un Jango colloguio con | 

Palikao riprende jl comandò dell'esercito di 
Lione. 

Un proclama di Trochu dice : Il nemico marcia 
sopra Parigi ; la difesa della capitalo 8 asiten- 
rata. Sono! date le Istriziohi péf érgaulszare la 
difesa dei dipartimenti circostanti; il Gaveritò cal- 
còla #ul patrlotico cotiggio di tatti. i 

Informazioni ufficiali recano che i Pri ini 
non #ono ancora compari a Laon. Vinoy arrivò 
‘alle ote 4 pom. a Purigi con 13 treni d'artiglie= 
ria, 11-di cavalleria © 14 di fanteria. Tuito il 
materialo:dolla ferrovia det Nord e d'altro rì- 
tornò imntediatamehtò d pronderve ji restante delle 
trnppe di Vinoy, 

Victor Hago arrivò iersera a Parigi e titevettà 
lla stazione un'ad:ogllénza éntusiasticd. Hogo 
riugragiando la folla disse : « Rientro simultines: 
nigfité colli repubblica per difenterè Parigi, ja 
capitale difla civillA 6 ta oittà- delle tlVotizivni, 
clie nb déve essere Violata da un'invasione sel- 
vaggia. Parigi trionferà meîcò l'unione di tutti 
gli animi e la. ecomparan di tit i risentimenti. 
La fratellanza salverà la libertà, n 

Informazioni del Minlitero dell'intero: Il né- 
mico continna Ja ana fhiràià sopra Parigi. Le 
‘noitté truppe ripiegano sulla capitale. Il Governo 
6 la popolazione spiegano eguale attività nel pré- 
parare la resistenza. Continiano le elezioni 
ufici.ti della guardia nazionale: 

Le armi distribuiscorisi mano mano chie formansi 
i quadri. Dappertutto la repubblica è acclamata 
con entusiasmo. 

Il comandante di Mezières antiunzia la inaroid 
del nemico sopra Sofsson. Contrarldmenté allé 
voci sparse, i Prussiani non comparvero nel di- 
partimento dell'Aube. 

Dispacti da Hulhionse constatano' la bella resi- 
stenza dei franchi-tiratori e delle guardie nazio- 
Ninli che impedirono 81 rietico di passarò Îl fiume: 

Iferiti francesi che ingombravano Sedeh, furono, 
în seguito ad un armistizio ptovvitotio, tondotti 
uelle piazze del Nord. 
































Douro Gioioiea_ porno 
e 


ì signori Associati la cui as. 
sociazione scade col 15 corr, 
nese sono pregati di rintovarla 
consollecitudine ascànso d'in- 
terruzionie. 


Notizie Commerciali 


Mai , 8 sdttembre, — Cerealt. — 
Mercat semiprio calm. con pressi invarinti. 

Si 8 notato în vesiita + 

80) ett, Danubio, 125/121, a lite:26, 
QUO. = Tek d'zuff, 1941190, n 1.96 50. 

600» Mlariaupoli, 1981124, a lire dI. 
2100, 7rka d'Axuff 128,199 , desighazione 
imm dita, a lire 80 60, i 160 litri, sconto 
1 0j': nl deposito, 














MERCATO DI BRA, 
(Nostra. corvispordenza ), 

2 settembre. — Il uobtro mercato în que- 
‘st’ottava fu poco aniniato ‘@ tutti i presi 
tesero al ribasso. 

Si vendettero : 





a 1566 


185.» noliga = di 012880181 
lettolitro. Ò 
88 Vitelli da L. 132 a 310 caduno. 


(prezio medio liro 19 Gi li miriagramna ), 





MEROATO DI'SAVIGLIANO. 
( Nortra ‘corriepondenza) 

2 Gettemibre. — Tl'nostro morcato iu que- 
sta ottava fu poco animato; î corcali faroho 
fn ritmo e gli altri prezzi stazioni. 

Eccovi dungo 1 OLtO Titino | Ale ven 


dite è dèi prezzi: 

999 att, Frumentò da L.$2 13 8994 
in Sogala «= dé 0156001008 
# Riso da o» 99 28% 8269 

Na rire 

V'ettolito. —* 

‘1114 quit, Leftufurta daL. 2.50 a 370 

nio tera dii pra 80 

Soc Mg, Swi 

85 ‘n Paglit- ‘dan 7-a,750 

‘quintale; 


MERCATO. DI PINEROLO. 
(Noir corrispondenzà) 
8 dbttembre. — TI nostro mercato fu ordi= 
nario ed i jrezzi Fimassro wtaziohari. 
Eccovi fl solifo listino dello vendita è dei 
presi: A 
‘950 ottol. Frumento da: L; 26 È adi 90 











16 n Segal da n 15861599 
49 n Meliga da » 117901109 
Vettoit 





SOLE Patate daL1—-u 030 
VETO LE 


Borsa di Go: 6 pottdugtire 1870, 

‘Alla postra rm d'oggi la Mid 
liana fu contrattata per contanti' Îx 52 50 
n 69 55, ; 

D Préttitò Naziorialo era negodidto a lire 
8978. n s 

Te azioni della Banéa Nas, si degiortàrono 
è 2006. i 

Si Sogoziarenò laazioni del Cgfità ir. 
i It 

Frsvcia begto bt, — den, 197 Î14, 

Soana pa lea 7, dn. 9700 

Marenghi da 91 78 2.91 AO 

Scotto nora l'italia: 8 010; 














ig, Gud Ta Rendita: Le tft 
deri dera a 09, mà dg 6S0rdl' 1) diisada 
4 quanto prezn 6 (8006 progredenfo sino 
52.98 

Affari pressoché multi negli altri valli 

120 frame didh3 Uifeeti a ‘1 $5 con 
osica n 21 40. — Ti Francia vall 107 
103 316.600 le sio. Di Lollo 60 db 


09098 = N 
— its Rebdita. cLifso! uf 


‘0688 pai 
1.90 frauchi da 21/60 n 21/62. 

















Îpi circa, 





Cnniora di Commercio ed Arti 
(Bollettino Uffoiate } 
BORSA DI TORINO, 
7 nottombte 1670 — Fondi pubblici, 
Comolidato: 5 p. 070. Contratti del'm. jn ©, 
81 15/10 61 BI 61 61/61 90 51 51 (598 
50 96 95 61 81 50 97 19/08 GI 95 95 
55/25 25 90 25 08.10 (51 15) 51 85 05 
(6120) in lig, 51 61 08 pel 80 settembre. 
Corso logalo 51.15. 
Titoli per l'asso ecclesiastico. C. d. mi in con. 
6. 74 90. P. 76,10 
Debiti speciali. — Stati Sardi. 
Obbligazioni 1649, Contratti del mati, în e. 
08. 














Obbligazioni 1850, Contratti del matt. inc. 


908. 
Azioni Banca Nazionale. C. del matt. in e. 
SRL 2909 5015 9900. 
Pezza d'oro da I. 20, 21/91 a 91 78; 


OBONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 7 settembre. | 

Rendita, corso legale ribasro 

L.A e cent.05 sulla borsa prece- 


dente, 

Decltamento bisvgnia dire clio la Borsa di 
Parigi guta po.o le repubblica; gidche dsl 
got Che ds fo rl ria 

topi da gignate. 
PEG #ola la ruadito frencseo é a provare Îl 
contracolpo dello dlbilisioni del giorno, che 
[ato Alia di run la nua parto di 

iquo a cansa delle prenconti spese a ci 
Al aoibarse lo Stato cola chiamata di nuove | 
Slesia noto lo agi e colle, suo. trgivema- 
ili glo caglio, pronta mete ll roble 
Ri talloanato dalla vera sla copitlo 
d'Ttit. 

Tn seguito ullo susccemmato tendenze l'o 
diezno uetrò inarcato ‘duo. una .Ternezza 
poco giuntifcata's'indeboli pico a poco, TA 
Henifa contata 0 GI 95 ul 8 1 cn 
Glerta piutosto aumerise. (In chiusura, 
CAI indi leo int N 
BPosiaO I 

Oro per contro debole in hpertara a #1 78 
‘@ 21 80, più fermo un chiusura a DI 89, 58, 
iiBanca nazionale S910 a 2200. 














ciotà, via dei Servi 





Prestito mas. $i 2/82 50. 
Tahco Séiato {h4'a 183, 
Qhbl, Recies. 75/2 74 50. 

Obbl. Canali Ckvunr 925 a 624, 


‘réize. — Firenze, 11.18 dittbbre contesto 
‘allo 10 anfimeridiane negli uffici d'Inten- 
ai provvietà di-15,000 
i lotti. 






















Obùl Merla, 197 n 196. Interdenzà militare dela divisione di Bo- 
— - —— | logna, — Bologna, il 12 settembre, all'una 
Parigi, 6 ssttembre. | bomeridinnî, ‘egli uitei d'Intentionza : ape 


palto fer la provvista del pane de mimi: 


( Oniubiva della Borsa). 
a 0, | gna mele atvisioni di Bologna, Parma “ed 

































Fondi francesi Gi — Bi gd | Ancor. 
SAAB pen E oi 
Asi atri ferr. Lom. Veneta 987 — as5—| DEL Dertto PUSEDICO. 
Obbligazi dio — (= = Numeri della 1091 Gbb'irasio i della 86. 
Pértovio Romané dc (E HiPtà Vittoriò Fihaxnele, di lîre 500 e&-. 
Obbligazioni idea io —_=| duna di ospitare, estese: in 
Obbl. fer, I) man. —— —=| 8tagosto 1870 (i ordine ro, 
Obbi. ferrovie LS Dai A quarta 
Cambio sil’ Italia! —- =%| Sue Nimierd | delle O8Ar] 
Qrelito Mibiliare Hrancose 100 — ‘85— 19001 19100 100, 
Obbligaz. Regia Tabaochi —— —— TAS01 ‘74490, 100 
Azioni ide = —= —=| iosa 101700 
, Tendrai 5 (6, daro 
Gonsntidati Tuglenf s— Vine] soi | 
ni — ‘oga01 
Tritendenza! milidate di Firenze, = ‘i| 817001 
renza, il 10 snttejabro sorrento alle 10 anti-| 897501 
meridiane.negli uffi d'Intendenza : apphito | 859101 
pér la provvista del fofaggi. nelle divinioîi, 389101 
di Fitetizo, Livorno e Perugi “dissi 


Secidta "generale! delle Torbiere, Italiane. 
= 11 Consfglio d'Amministrazione ha delibé- 





tato di chiimare il versamento dell'8* e dèl | Ù FOT a È 
‘9 dscimo dell’importo detto asini (ire 100 | avaria lu rene; gal: 9 
per qaiono) dh etfttaara! pel giorno 15 set-.|\ "tn" I 
tetubro probelmo. N Rit Ren 





Bootetà iper: la coltivazione’) delle ‘ miitre! 





i Monteveechi. pestati dipl Rie A 
lllazioisti Î1-19 seterabro stento ‘lle 19 È Si 
siridiine ln Firenze piso la sede della So. || Dietità Niifoaale | 8325033 








Obbligazioni tabacchi 





Interdenza militare della divirione di Fi- 



















| Liceo Ginnasiale Fornaris 

È Via S. Francesco da Paola, N, 24. 
Tazioni. proparatorie figli carmi 

‘del’ gindiasio e del ‘liceo — Corso 
; Î di afunensione alle actole amonde: 
" ci È rie, classiche, tedniohe, c all'univer- 
id dev 

















‘Alifteri — Riporò. 

Gierbino (ore 8) — Da dramma: 
tico compagnia Ciotti © Lavaggi 
rappresen 
Uni passo: falso. $ 

Balbo (cre 8.114) — Lo drm 
Mistica, compagnia diretta da Raf | 
fello Landini rappresenta: i 
Stenterello sprangato. 


Girco Milano (ure 51/9) — Le." 








A drammatica 00 diretta ds 
È Eugenio Roesi-Marlo ‘Fappresenta: | 
| T''rucconti. della regina: di Na- 

verrà. y 


_-————————É———_ 


Incanto per decesso 


Venerdì, 9inettembre a! auccesalvi 
alle; ore; solite, via, Nuova, porta; N: 
19, terzo: piano, scala in fundo, alla 
grte, anita, ni volidéranno tutti! | 
li mobili caduti nell'eredità: del'‘fa 
colonnello Luigi Calligaris, per con- 
tanti; 


9647) Giuseppo Cavalli est. giur. 


Da affittare al presente | 


Alloggio ul piano nobile di. 6 
membri, varie botteghe e forni con 
maggizeni; alto ni 9> piano di 7! 
‘molubri; per il 1° ottobre, — Via 
Gialio, ni, 19, 

Alloggio, di 11 membri alpi 


nobIIE,: casî ‘Sillino; i 
num. 8, 


i 





' 





‘Phi B° Denain 7 












tenti generali per l'Italia A. 
Maszenie 0, a Miano — 
Deposito 8 Torino da Tarieeo, 
farmacista, Piasza San Carlo e Vi 


Nuova: 1 
Da affittare 


Angolo via Tarino cvia A. 
Rlegaati alloggi di 6, 7,8. camere. 





Alloggio di 6 membri al terzo 
nino; vin Oriane, N./29; altro al) 
socondo di 4 men ‘3098 


2 | ® pressi ridotti. 
INCANTO | ELEGANTE ALLOGGIO 


Tunedì 12 corrente, alle ore solite | 
în via Borgo Nuove, N. 18, piano -!! 
nobile, si esporranno in vendita nl { 
I miglior offerente sul prezzo d'inven- | 

tariò, veri elegnuti mobili ed altri 
eliattà, frati. quali un'‘letto in ottine 
‘a due: piazze, per: contatti, 


2 L.. Ferraris: geom. es 





19: ueaogiorno: 


Da affittare 


&1 1° ottobre prossimo 


Recapito ivi dal portinaio, 





Brogheria. avviatissima 
da rimettere In Torino. 


Dirigersi al miagazzano da colo- 
ili. di Thomatia © Rossi, via Di 
ragronsa, N. 14 aura! 


Prestito Nazionale 
Estrazione al 15 settembre 1870! 


ur 





caPi 





18 (giorante 88, 8%). 

















Vaglia per condortere a tutti i 
premi compresi nella suddetta estra- | 
Zion a IL 1 84 cadtno; faeilita= 
2i6nl a chi prende più vaglia. 
Presso li fratelli TREVES, Cam- 
Viti, via:8. ‘Filippo, angolo! della 
attra già Carlino, orino.  BAI8 
3575 AVVISO, D'ASTA 
i I giorno di martedì 97 scitombre | 
prossimo,. alle ore'10antimeriliane, | 
mello studio del sottoscritto, 0 col di { 
Jai ministro si proedera Alla von: | 
i dita afgli incanti del seguente stalle; * 
Cata ad wo di panatteria: zioef fa 
‘ist cità, Ung, Leo ga 
Stra, mella sezio no Gielto, 
L'asta si ATirà sul preszo dilire 
i 5900, 0 NreSso l'ufticiale. procedente 
sio Wisii tutti i titoli ed i patti 1 
© le condizioni relativo alla vendita. | 
Cihìeri, 50 agosto 1870, 
Carlo: Gilandi not. coli, 


fabbricato ci 


RASTA 


ACCETTAZIONE D'E4mDITA 
con Ueneficio di 
Per atto pass 


inventario. 





Corrente; 
fu 
ite); diredidente a Torino, © 


Chiaffrudo, nata:‘a' Bagnolo @ resi 
dente: a Bibiana, e di costei figli 


a Bibbiano, 
Domenico 6 della tn Cattorina Chiti, 


monte) 


da vendor 


Dm 


No tica 
invia ei 
Vendita Volontaria $. 1 lle een. i sula 
dii casa in Torino, via Monte | "ted legittimi. 
Rn tav paio vi Mento SE ne agosto 1870. 
i ag, 1 o | pe I vinte 
1115 settembre prossimo al | 'INOMIFICANZA DI SENTENZA 
10/del mattino, OO NY Gi, BE | prenota TENTA 
qoretti. procederà nel (suo studio, | © ‘e delori i 
Ira ampi 9, ALA VARA | Comerio o State fiato 
RTRT Si A vendita | gn att; Sospiro sodio 
iL 09 la i | sore Roberti Giovanni, addetto ‘alla 


O SIL 60 ml otra «di Torino, sezione Dora, sl 
e edi COLFOAtITO | lisstanza della dica. Gligon. Gin: 


bandi ‘data 10 
Î dana ia de lo arno oro, 569p8 6 Comp, quicorenie, notifica 
ANNI RAI 
v Locazione: di stabili Ste e si rien di 
5 Alle ore 11 ‘antim. del 17 settem 


iorre, rosidente; în: Abries,, Nautes 
Bre, it ‘Torio nell'ufficio. del ho: ' Alpes, iu Francia, sentenza emanata 
qonimiato General, via: 8, Ello, 





‘Baigiolo (Piemonte), il 59 giugno ul 





s 
ivo) 


alla sta retata 1 LI agunto o 
15, si esporet alleati” priiDO: timo, con cui il medezimno veniva 
Pio Piiboia sonico ai psamento di 1 1500, 
cazione per un todicenzio‘a comi VIa OL anee 
SARI Malco Si: "i o tinte ae, 
“cascine Fraschetto, posta sui terri. 5090 —P: Rotai sost. Marti 
parigi Cercenaaco e Vizio, dolla su= | yOTIFICANZA DI CITAZIONE 
Rerdo complesima di etto 80,1, _‘“Tystanto la dita Gioonni Battista 
h paci a, giornate 80,07; 6. Nicola © figli eorrento ih ‘Torino, con 
JI agili soao visibili dalle ore ‘è ‘lmmicilio presso il sotto: 
200 feriale ia oe ito 0 Taggia Carlo 
cio dell'Economato, ‘ella Vigone jgg, Dancdii'Al MILEzio ea 


n valda, addetto com 
‘promo il Subeconoo sig: D. Roo. merlo di questa cità, seta giorni 
19) a 


a ET asoato como; cit, 1 nta de 
Cal l'ottobre Si riapro L' Suoni sa 


Sa 

XL Salomca sl Dr 8 Gonmpo 

ia 4 cat ia Parigi, Gi, Bonlo 

l'Isditalo d'Educazione Pettminite Eta Seuetopolt a smtiarite MANt? 
Flli e, Bacchialoni 

par luo interne ed esterne 


detto, tribunale entro -il‘ terme di 
Chpsì: Elementare e Superiaria. 


‘giorni 40, per ivi vedersi far luogo 
alla domanda spiegata in. detta, ci- 
Toys, via Saluzzo, 98. 


tazione, 
Torino, 1° settembre 1870. Î 
4 È 


95/0, Pavia; 


MISIBAL ASIA 






































































3966 
i, N.1 


Piccoli alloggi di 1; 2, 8 camere 


con annesso giardimo: esposto w 


Moggio al terzo piano di nove 
cùimere; ‘n piazza Castello, num. 17. 


9671 


| DA VENDERE 
\ 


Gancina in territorio di Villafran- 
monte, detta Santa 
Maria, di ettaro 59, 61, 


Cascina in territorio di Cayonr, 
detta Pino, di ottare 48; 
18,95. (giornate 196, 54), 
Gancina ivi detta Bruere, di. et- 
fare 45, 44, 06 (giore 
uate 110, 09). — Le 
dia ultime on. nimesso 


ii tai al 


to nella. cancelleria 
lla pretura, di Barge, iu data 15 

ento, Vi signori Chiri Bartolomeo 
Hovamni, nato a Bagnolo (Pie: 


iorgio fu Giovanni, nato' © resi- 
dente a Bagnolo (Piemonte), ‘Chiri 
Maria fu Giovanni, vedora di Laretto 


vanni; nato e residente 
‘e Conlova Michele fu 


nuto 6 residente a. Baguolo (Pie: 
niararono di accettare 

rio altfimenti che_ col beneficio di 
i Si nat ol inventario l'eredità Jasciata dal gi- 
cordote, Chiri Giovanni Battista loro 

rispettivo fratello zio, decoduto in 


timo scorso, previo suo ultimo testi- 
! mento 'olografo. 0; marzo pur ultimo 





Setenta gl 
Effetti garantiti). 







GUARIGIONE RADICALE DEGLI SCOLI. 


La Tnjcatone Balsamicg:Profilat 


Accademie, guarisci radicalmente in pochi gion 
senza mercurio 


VIE; Gole. o fre; Di 
"fi. Preserod dagli tutti dol 


fitmate dall'Autore. 
NON, PIU' TOSSE 


tag. 
igienica asliraate. (privativa miniaternl), é 





{1ca, ricouosciata suiriore dille d 
lo gonorree recenti od 
‘o altri. netringuuti 
— it, L'E l'stuccio con siring 
i Li B'tenze, con iatfuz:oni 
















(30. ANM! DI' SUCCESSO) 








L} FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITÀ DI SPAGNA 


loventate e preparato dal prof. DE-BERN 
sso, angina; gr 


ont guarigione della, 
cedine, e 0oce velata 0 debiti 
fat 

All’ingrosso a Genova, 
farmacia Bruzza. — Torino, sig 
Tarbaronx, ed in tutte le princi 


NUOVO SISTEMA DI 
MASSAZZA 


Col risparmio del ‘40 %/, sul ‘combustibile 






ERNARDI! 





® 80 la scatola coll'struzione firmata. le-Fernari 
presso l’autorò, DoBernardini; dettaglio, 


. Martin! Sola ©, alg. Ceresole, via 
pali farmacto d’Italia. 


CAMINI E CALORIFERI 


608 


ÈTABLISSEMENT FONDÉ EN 4828 


15 MEDAILLES 


Véritable Ch 


LOUIT FRÈRES ET C.° 


CHOCOLAT-LOUIT 


‘POUR SUPÉRIORITÉ 


ocolat de Santé 


Fournisseure de S. M.VEmpereur 


BOR 


Etablio è Bordeaux depuie bion- 
10€ 0 ans, la Maison Zoust frères 
© G° n'est: consacréo è Ja fabrica» 
i pos de pu de bynoi de 
1 point da vue de l'Aygizne ci 

la santé quelle a introduit dan: 


tion des Ghocolata 


cette'industrie. des réformea et 


acoéliorattona, universellement ap- 


précitos. 


Exempt de toute. fatica, 
n tinto 
apra lea plus sica traliione 
gt-lex mellenra: procddés de la fa- 


préparé:nvec. deo ‘sol 
" a 


brication. 
bierifaisante 
dhoie, 
‘18 Récompenses de premier or 


dre 


DEPOSITI in TORINO 
| Vatazza — Pietro Fai 
|| Rocea — e. Vallio. 


briat ‘go, o Gogol: 
it, rbcinerché pour ses proprié= 
ce cat excluaivement 
| cotapond de cacnos et de suore de 


décernéea su Chocolat-Loui 
n mérite reconna et le Bre- 
ret; de fotrnissenra de S, M: 'Em- 


|| Liplt done lee principales Maisoni de. France, et de PEtranger, 


. Non più Medicine , - 


. DA DELIZIOSA FARINA IGINICA 


DEAUX 


porent, sont ud do sara: 
Serio Imeontetabe. 
Favorisée par na position dana le 
mir por derive, la Malton 
uit Livra tin Chocolat rllement 
de qualité fine A un prix rédoît; 
pacco queto ata pae d sibi le 
loi dee. nombreus. intermediairet 
aurquela cat reconra ls fabricants 
3 autres contréas,obligie de venir 
Scheter leura cacaos à Bordestx 
entrepòt unique des donnes sortes: 


La Maison Zouit fait sex appro- 

ionnementa elle-méme ot a'assuro, 
‘sanò cesso les, melleures qualités 
‘do-cacaoa et do .suore , delnissant 
rigoureusemont les sortas douteu- 
09, altérseo et malaninos. 


Lo Chocolat-Gouit. a tocjoura , 


a debora des anveloppes, lo polds 
rai iniquo ar ia bit. e 


LA REVALENTA ARABIGA 


DU BARR' 


N Ei LONDRA 


Guarisce radicalmente lo cattive dicvationi (dispepsie, gutriti), nen- 


talgio, sti 


chezza, abituale, embrroi 


glaudlo; ventesità palpitazione, 


iarreb, gontiozza, capogiro, funzio i'irccchi; uoidità, pivuta, emfcra 


fa, niausee e vomiti dopo pasto 
lerudezze, 
ligni disordine del segato, nerti, 
tosse, oppressione, “zed 
Monia, eruzioni, ‘muliiconie, dep 
febbre, isteria, 
bianco, ‘i pallidi. colorì, maicai 
[pure il corroborante: per i fanciul 
(stà, formando bioni uiuscoli è sci 
Economizza 50 volle il 
72,000 GUARIGIONE RIBE 
La scatola del peso di tm 1i4 © 
1 chil. L. 85 2chil. e }2.L.19 


LA REVALENTA 


@revettuta da S. Maestà la Ki 
igestione con buon sii, furz: 
‘muscoloso; alimento squisito; iutri 
tica lo:stoimaco, il petto, i'nerri 


nchi, spasimi ed fufa: 


izio e povertà del si 


di ju tempo di grividanza; dolori, 
azioni di stomaco, dei, visceri 
incr-biuje iusoge. e, Ule; insonafa 
ite, tl (consunzione), pae 

hbeta, reimatiamo, gotta, 
vba, sterilità; “fuso 
cd energia. Esa 6 

cr lo pereoue di ogni 


nea di 
li ‘deboli, è 
lixza di carmi. 
suo, prezzo in altri rimedi. 

LI A'TUTTE LE MEDICINE 

hl. 1, 2 305 12. chil L 4503 
std; 6 chil. D. #63 19 chil; Li. Gba] 


AL CIOCCOLATTE 


sia d'Inghilterra), dd l'anpetito, la) 
i servi, dei. pollnoni,, del sistema 
ii We vlt. ut chela care, for 





Ta, polvere per 19 tazzo fr. & 50; id. per 24 tazze fr’ 4:50; Sd. per 


eastazzo fr, 8: id. per 1 

|{2'80; ia. per 24 (azzo fr. 4-50; i 
BARRY DU.BARRYECOM,?., 

|| Torino, edintutto t0 prine 


fi: 17.50: fi tavoletto: per-19 tazze fr, 

id, per 48 tane fis 8 

4/2, via Oporto, e 34, via Providi 
firmacie'e drogheriv del Regno 


Pic II SI 


PRECETTO IN VIA MOBILIARE 
Gell’atto, in datà cinque corrente 
mésò, suttostritto ‘Lui 
Yonnt ad iustarizi della Società 
‘Assicurazioni: generali. ia Venezi 
‘avente sede in Torio, o lomiciliata 
elettivamente; presso, L'uffizio dol'sot- 
toscritto, ingiùnta la-Penuto Frau: 
cante in. Torino, 
domicilio; dimora 0 resi- 
denza ignoti al pagamento 
|. nonna i. L.'98, oltre gli accessori 
[di farei entro ll termine di. giorai 
‘figlia prossimi ‘© ciò.in appoggio 
della settanza' pronumziata li 9 mag- 
{01870 dal pretoo pr la aggone 
ira 






Torimo, G.scttembre 1870, 
‘8098% © ‘Ave. B Ottolenghi p. 0, 


Sctragno | 


IT N 


i ACCETTAZIONE D'EREDITA 
‘ol beneficio d'inventario. 

Con atto. delli 93. agosto 1870, 

sito muti il sotrosiritto. canci 
iero. della: roturaab.Livorno. (Pio: 
mntte); la signora Gortollia. Mar 
fu Felice vedova del signor Borsollt 
Francesco, dichiarò 4 ha altrimenti 
‘necettare ‘cls col';beneiitio. dell’ 
ventario, la terza parte dell'eredità 
di eina Insciata dal di let figlio Mi- 
chele Borslli, dooeduto {a ‘Livorno 
(Piemonto);.il: 1 ‘ora corp agosto, 
revio di; lui testamento pubblico 18, 
‘Sprile prossimo: passato rigato Ro: 
‘sanigo» 
qgliroro Piemonte); 2 rettemiio 
8616 





TI cansicGio. Alocco, 


















TRE DENTIFRIGIO, per 
tg 





qll prodoi 

aldo ed el (red. La boceetia:4 60 | 

POLVERE DENTIFRIGIA ROSA | 
Alla base di magoesia, pet iubian. 

ch dente prevent lo scalza: 

scoto provoraiod tartaro, 

emma impedisce (Ja riproduzione, 
















La boetella. e sso 7 A 60 
OPPIATO DENTIFRIGIOperfori 
‘ente le gengive eb'esso eoanerra: 


ceventre nevralgiedentarie | 
foni scorbutit, i vaso. 8» 





3009 OIPAZIONE 


Varrone: Gionnni Battista | negé- 
niante, domiciliato in Torino, con 
lezione di, domicilio; presso; il casi: 
dico avyocato Giatomp Diirasdi, ps 
litatoré capo in Torino, Via Conso- 
lata, nun! 8, citò con atto, in data 
delli cinquo''corrento mere, dell'u- 
aciero sottoseritto, Îl Giuseppe Mnn- 
\ojni; nogoziante:in cappelli, nel Iuogo, 
ti Bonrg di Pene, ‘t Irancia, (Si 
residente, a comparire avanti al tri: 
bunale di commercio di Torino, fra 
giorni quarta, per ttoerl, con: 

fanno al pagamento di, 2005 30; 
fmporco mercì venduto li 18 acorsò 
marzo in Torino, © pagabili a tre 
mesi nola siena. citt, sez sconto, 
don: li interessi dalla giudiciale do- 
manda; colle spese © coll'arresto por- 
sona 

Torino, 5 settembré'1870. 

Orto Vivalla, use, 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto 28 ngosto 1870  dell'u- 
sciero Gardois, addetto alla. pretura 











NOTIRICANZA: DI SENTENZA! 

N tribunale. civile dì Torino nel 
‘giidicio di divisore, (promosso dal 
Siguior Iranceseo Rossi, residente 

std: rapnresentatà al: cam: 
‘ico Gauiglio, contro; li Urlo 
‘Achille fratelli Barelli resiteuti (in 
Torino, eapitisentari. dA cansidico 
Jliglinssi; Giaciita, moglio dii Carlo 
Perrier, Blisa,,)Faniy, moglie. di 
Fmilio Chet; © Margherita, moglie 
dii Pietro, Atigusto  Planche,  sorello 
rr, di domicilio, residenza: e. di 
nora ignoti, cu compari: on fa 
torvinto delli L'ueta Allowielo moglio 
‘Gionchino Altieri, ed Angela, Massa 
edoVi di Aloesandiro, Allomello; re: 
silenti la prima in Trio; Ils 
conda a Qeovi, clienti do) cansidico 
Bull 

Ebant 
sto, regia 





























eutenza, li 17 scorso, ago: 
ita li 24, stesso. mese col 
‘liritto di L. 28,00, colla quale, 
romuicinto. in contimacia dei non 
Cemmparsi: © rotta ogni altro in- 

ia in contiatio: so 

Ditilarò;amitovit presente giuaicio 
Leon‘ quiallo instituito; dailo. interv 

nt clienti. del cansidico Ball 
cogli ‘atti di citazione (8/0 10 ‘giu 
‘gno 1867 x 

Nel rapporti tra l'attore edli con 
‘veti dichiara aver settato e spet 
tare ‘al Francesco Ros l'eredità del 
Gitneppe Antonio Rossi suo fratello, 
col peso parò di corrispondere ni rape 
predentanti delle: die sorelle Laura 
le Francesca! (selusa così. In, Terosa 
chio rinunciò all'eredità) ,, il terso 
dello ‘irilo @ ‘ciascuna ‘di esso do- 
vato. 

Dichiatt Iocito ad esso Francesco 
Rossi, 0 per est Sl sto proenintore 
cansilico capo. Gaetano, Gandiglio; 
ritirare do chine è il depositario 
registri © lo carto descritte nol 
Sontatip, © di curare l'esazione! del 
crediti inveitaribzati pér essoro quinti 
conferiti in massa 0 diviat'nelle 








































di Torino, sezione Moncolisio, e sul: 
l'instamea di Luca Luigi fa Pietro, 
residente in Lanzo, ammesso al he: 
xolcio della gratuita clientela. por 
deereto In nta 4 maggio 1870, venne 








sottcata Fejeri digli Ignazio 
sativo di Lato, “già residente in 
Fai, dt di dii elena 
‘dimora ignoti, ln sentenza proferia 
dall'illano sig. prote di Torino, ne: 
Mim lncontb, 9 gono nici 
doll quale vene ceo‘ Fefei cole 
damato în contumacia at pogamento 
a favore delastanio. Lucca Luigi 
della somma di 1. 300. cogli inte 
reasi relutivi dal 19 ottobre 1965 6 
pes, e talo notifezuza venne fatta 
si mento della, 141. dl. codice di 
procettura civil. 
Torino; 5 eottembre. 1970. 
Vaccari caus, capo. 

via delle Scuole, Num. 10, 














3624 


3608 AUMENTO DI SESTO 

TI tribunale civilo 6 correzionalo 
di ‘Forino con verbalo in data primo 
settembre 11870, ha pronunoiato il 
doliberamento degli intmobili cadati 
"ella subosta promossa dalli. com 
snondatore Enrico e cav. Fanstino 
Rocci del fu cav. Stoffno; residenti 
iu ‘Torito,. quali eredi benefiiati del 
loro fratello cay. Alessandro; a fa: 
voro degli ingegneri. cav: Barnaba 
Panizsa del fa Lorenzo, residente in 
Torino, e. cav. Edoarto Pecco fu Gio- 
Vanni, pure residente in Torino in 
Società tra di loro, cioè: fl lottò 
pero lire, 1840, il Totto 9° per lire 
1410, il lotto" 4° per lire 1440, ed 
fl lutto :69 per lire 7010. 
Descrizione degli immobili isti in 

irritorio di Forino, vegione. Val: 
ico, ala, 278 di mappe, ne 
Zione BL. 











Lotto 

Are.89,, prato, coereite lu Via 
Gottolengo, il lotto 1°, la proprietà 
Gauthier ed il Municipio di Torino. 

Lotto. gi 

‘Are, 39, 60, prato, coerente il lotto 
4 Ia via Cottolengo, la ferrovia di 
Milano ed il otto 5°, 

Lotto 4. 

Are 35, nato, cosreute! In. nro- 
rietà Demaria, ' via Cottolengo, il 
lotto 90/0 8, 

Lotto 5, 

Ate :901,,10,; prato, conrente, Ao 
cossato, il’Iotto 8° 0 4, la, ferrorin 
(i Milano e la proprietà, Sclaroli. 

11 termine utile per fate l'aumento 
lel'sesto scade con tutto il'igiorno 
16 corrente men 

Torino, 2 settembre 1870. 

©, Pavarino cano, 


8621 DIFFIDAMENTO 
Barardi Giacomo fui Giovnaai, te- 
nto a Horgo San Dalmazzo, d 

posto alla, Casse del; presti 

fosti: 1° cartella 1661 Al portatore 

î. 266,097; della rendita an 

debito ‘pubblico del regno d'Italia dî 

L. 10; 9° altra cortelle. 1801; 

‘mero 515,645, della. rendita. annua 

di L. 19, sullo stesso debito pub 

bileo; 8° altra. cartella ‘1861, delle 

rotaia: anzi “sul debito pubblico 

dellp Stato di L. 5, per cauzione di 

‘suo figlio Berardi Romeo , usciere 

Alla protura di San Germano Vere 

cellese, © ciò'*come ‘da polizza 25 

Î 19, um, 3074 di detta 

Essa di preaii e dopositi; ma ni: 

‘come, Berardi Romeo, che fu solo n- 

sciere alla pretura di San Germano 

Vercellese, 6! censò-du ‘tale servizio; 

‘così Berardi Giacomo intende ritirare 

lo cartello; dapositate, per detta can- 

zione, 6 ciò porta n cognizione del 

pnbblco per quell ragloui che di 

tito: 

‘Vergalli, 8:settembre:1870. 
Campacci Carlo procuratore 
è per, detto Berardi Giacomo, 





porzioni sovra indicate. È 
Delegò, per 16 ulteriori operazi 
della divisione è per quei provredi- 
‘menti elie saranno del enso; -il giu- 
le enenmre dll presento. 

È ei rapnorti dei predetti divi: 
denti “cole ‘intervenuto lion del 
qansidico Baldioll. 

Dicliinro tenuti. li eredi del Giu- 
seppe Antonio Rossi al pagamento 
‘a favore delle stesse clienti Baldioli 
di Li 651, ammontare dei 9/9 della 
dote della: ‘Allnsone vedova 
i dal 81: ottobre 























E forma jutanto ogni soma chie 
possa. fssero' depositata _pireaso la 
Cassa doi depositi/e prestiti di que- 
stà cità: 0 ‘ricavato) dalla 
vendita del mobili caduti nell'erodità 
Qicoi si tratta. 

Mandd nel resto allo, parti di ma- 
tutare { 1610 ‘nicnmibenti, secondo fe 

emesso considerazioni ;. ontinando 
l'ulteriore istruzione’ della, camma; in 
via formato, 

Destinò per la notificazione della 
presento ni contumati l'usciere presso 
Îl tribunalo Giuseppe Trana, 

‘Torino, 2 settembre 1870. 

3601 G. Gandiglio p, e. 


















3695, CITAZIONE, 

Con. atto, 81 ngosto scorso dll'u- 
acioro Giriodi; sullinstanza dell'Anna 
Alulett, residente fn Torino, moglie 
legalmente. separata. di Francesco 
“Attento Amd0o, ammessa al. bene 
ficio della grutulta clientela per de- 
etoto 27 luglio scorso della Commis: 
sione presso il tribunale. civile; di 
questa città, venne; citato, lo stenso 
Amedeo; di domicilio, residerza. © 
dimora {guoti, a comparire fra giorni 


















10 avauti nl prelodaro tribunale, per 
volersi pronnnciaro Ja separazione 
; 400, nzioni. dotli 


anto dai beni del marito, 
n Jei di riscuoterne gli in: 
teressi dalla giudicialo dimanda colle 
‘spese, quale citazione segue a scis0 





_ dell'arto 101 cod. proc. cit 


‘Torino, 6 settembre 1870, 
T.. Bracchi n. 0. 

360Î ——NOTIFICANZA 

Coi sio atto. del giorno, d'oggi 
usciero sottoscritto, 
Corte suprema ii cassazione; di To: 
rino, notificò alla richiesta della ditta 
Balilferi, Seazalga © Busca,. stabi. 
lita jn Jocaruo (Svizzera), allu ditta 
Gagliardi’, Schènardi e: Pitoschi, 
corrento.in Locariio, il'ricorso del: 
l'attrice in cassazione della sentenza 
della Corte d'appello di Torino. 8 
giugno 1870, elenco dei. villi ro: 
ptt, | certificato di deposito dell 
sula, il tutto a moute dell'articolo 
142 della vigeuté procedura, 

Gindri Pnolo. usciare, 









617 INSTANZA 


‘per nomina di perito. 


Lititermo_ Domenica residente’ in 
Torio, messo a beef enni de 
creto '8 maggio 1989, raccomeogi 
al preaidento del teitunalo ciclo in 
juesta città sedente, onde, a senso 
dell'art. 664 dol cod, di froc. cita 
ottenere nominato | tm ‘perito, per 
rocedere alla desorizione, formazione 
“el lotti ed estimo dei beni vai quali 
intende procedere la subasta contro 
il dor Gionnni Dimenico fu France; 

Bonino, parroco delle Villato; fra: 

no di Mercenasco, di eni mell'atto 
di precotto 40. scofio luglio. dell'u- 
sciere Cerato © posti nel. territorio 
di Pavone. 

Ivrea) 3°4stteiabre 1870, 


Rima pc, 






‘Torino, Tip. ©. Favale;e.0: 





























































